L’esercizio della scienza come purificazione della mente: Platone

A)  Lo sviluppo della conoscenza scientifica  , nell’antica Grecia, è scandito dalla distinzione formale  tra saperi empirici e scienze matematico-filosofiche. La differenza non sta solamente nell’oggetto ma anche , e soprattutto, nel grado conoscitivo.La contrapposizione tra doxa ed epistéme è illuminante: l’esperienza sensibile è disgregante , dice Platone nel Filebo, come l’azione di un cuoco incompetente che nel cucinare  degli animali, rivela di non conoscere la loro struttura anatomica e finisce per  spezzettarli malamente.

Si tratta della contrapposizione tra

· Classificazione empirica

· Distinzione filosofica

B)  L’irrazionalità e l’arbitrarietà del sapere empirico vengono superate dalla conoscenza matematica. Come già indicato da Pitagora, Platone nota che i matematici, anche se si servono di “specie visibili”, non considerano reali tali figure. Per questo motivo la scienza matematica prepara alla filosofia in quanto facilita l’animo nel distacco dal divenire. D’altra parte gli enti matematici non sono appresi dai sensi ma appartengono alla ragione umana. Si tratta allora di compiere un esperimento dell’anima per cogliere la verità degli stessi enti matematici.

C)  Nel Timeo ( periodo dialettico) emerge l’esigenza di una forte idealizzazione della natura, in contrapposizione al carattere aleatico della visione della natura stessa  presente nel periodo maturo.Ora la natura viene letta in termini matematici, secondo la ben nota impostazione pitagorica. Il molteplice sensibile viene recuperato attraverso l’ordine e l’armonia dei numeri ideali.

“ è nelle forme e nei rapporti matematici che si trova la verità della natura”. In questa affermazione platonica troviamo espressa a chiare lettere la risoluzione della fisica nella geometria.

I cinque corpi platonici (solidi regolari)

Terra          
 cubo

Fuoco      
 piramide

Aria         
 ottaedro

Acqua         
 icosaedro

Universo 
dodecaedro

D)  La possibilità di una scienza del mondo materiale trova la sua collocazione nella realtà intermediaria degli enti matematici: infatti i numeri, le figure geometriche, l’astronomia, la musica.. hanno dentro di loro la luce della ragione, perché sono esse stesse proporzione e misura. Sono dunque quell’elemento intermediario che conduce la mente all’essenza vera delle cose.

